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Ruanda. L'impegno di CBV, orcanizzazione impegnata nella prevenzione e cura della cecità

Nuovo progetto per potenziare i servizi
oculistici dell'Ospedale Kabgayi

«RICORDO QUANDO
EMMANUEL qualche anno
fa andava a scuola, giocava
con i suoi amici, mi aiutava a
dar da mangiare alle capre e
andava a prendere l'acqua al
fiume. Da qualche anno non
fa più niente di tutto questo:
ha un difetto alla vista che
peggiora ogni giorno, e ho
paura che diventerà cieco».
Cecilia vive in un piccolo vil-
laggio del Ruanda e racconta
così la vita di suo figlio Em-
manuel, 11 anni, peggiorata
progressivamente a causa di
una disabilità visiva, curabile
con un intervento troppo co-
stoso per la sua condizione di
contadina.

Poi è arrivato l'incontro con
la onlus CBM, che ha permes-
so a Cecilia di portare Emma-
nuel all'Ospedale Kabgayi,
dove è stato sottoposto a una
vitrectomia che lo ha aiutato
pian piano a riprendersi. La
diagnosi conferma, però, che
il bambino non recupererà
mai del tutto la vista: se l'in-

t

tervento fosse stato eseguito
con tempestività, sarebbe sta-
to un successo sicuro, ma nel
caso di Emmanuel è avvenuto
purtroppo troppo tardi, quan-
do la situazione era purtroppo
già molto compromessa.

In Ruanda, il Paese dove
vive Emmanuel, CBM è impe-
gnata con un nuovo progetto
quinquennale di "inclusive
eye health" per portare pre-
venzione e cure anche nelle
zone rurali dove le persone,
soprattutto i bambini, con di-
sabilità visiva sono tra le più
emarginate.

Nel concreto il progetto
quinquennale (che durerà
fino al 2026) appena avvia-
to riguarda il potenziamento
dell'Ospedale Kabgayi e l'atti-
vità di formazione all'Ospeda-
le Gahini.

L'ospedale Kabgayi è il
principale centro oculistico
pediatrico del Ruanda, situa-
to nella zona sud del Paese
e punto di riferimento per

A causa delle restrizioni adottate
per contenere la pandemia di Covid
19, le parrocchie sono state costrette
a ridurre notevolmente le proprie at-
tività pastorali. Basti ricordare, tanto
per fare un esempio emblematico, che
la scorsa Pasqua non è stato possibile
celebrare le funzioni della settimana
santa con il popolo. Le chiese, dove i
posti a sedere sono stati contingenta-
ti, hanno visto una significativa ridu-
zione del numero dei fedeli (mancano
soprattutto gli anziani e i giovanissi-
mi). Con le ultime disposizioni sono
state sospese anche le attività cli ca-
techismo là dove erano ripartite ri-
spettando tutte le norme cli sicurezza.
Senza contare che alcuni presbiteri e
diversi religiosi e religiose si sono am-
malati di Covid.

Pur nella difficoltà di questo contesto le comunità hanno cercato di trovare nuove strade e,
in modi diversi, continuano vivere e proporre iniziative, utilizzando spesso le nuove tecnologie
che permettono di incontrarsi e interagire a distanza. Da un anno a questa parte, poi, il ve-
scovo Derio ha spostato alcuni parroci che hanno così iniziato il loro servizio pastorale in una
situazione anomala e inedita. Per tutti questi motivi diventa ancora più importante raccontare
la vita delle nostre comunità, per non cadere nello sconforto e per far emergere tutto il bene che
c'è e che spesso non si vede e non si dice.

le cure oculistiche nazionale
oltre che dei Paesi limitrofi
come Repubblica Democratica
del Congo e Burundi. L'80%
degli interventi agli occhi in
Ruanda sono eseguiti qui. Ge-
stito dalla diocesi cattolica di
Kabgayi, l'Ospedale collabora
fin dalla sua nascita nel 1993
con il Ministero della Salute
ruandese e con CBM, impe-
gnata a rendere i servizi ocu-
listici disponibili e accessibili
alla popolazione povera. L'o-
spedale è specializzato nell'o-
culistica pediatrica e nelle
cliniche oculistiche mobili,
che raggiungono i villaggi più
lontani per individuare le per-
sone, soprattutto i bambini,
più vulnerabili. Inoltre al pro-
prio interno ha anche un la-
boratorio ottico dove vengono
realizzati occhiali da vista per
pazienti con difetti refrattivi.

Nella parte orientale del
Paese sorge un altro ospeda-
le importante, il Gahini Ho-
spital, che al momento però
non ha neanche un oculista,

mentre il bisogno è urgente.
Qui CBM promuove l'attività
di mentoring e formazione da
parte dei medici del Kabgayi
che periodicamente si reche-
ranno al Gahini per erogare
cure e formare il personale.

«Questo ambizioso pro-
getto che abbiamo avviato in
Ruanda è in linea con il Piano
strategico sulla salute del Mi-
nistero della Salute ruandese
(2018-2024) che ha l'obiettivo
di non lasciare indietro nes-
suno nell'accesso ai servizi
di salute visiva - commenta
Massimo Maggio, direttore di
CBM Italia -. Sappiamo che
nei paesi in via di sviluppo si
concentra 1'80% del miliardo
di persone con disabilità pre-
senti al mondo, il che signifi-
ca che esiste un ciclo che lega
povertà e disabilità che è ne-
cessario spezzare. CBM cerca
di farlo operando ogni giorno
attraverso progetti di salute,
educazione, vita indipendente
che mettono al centro le per-
sone con disabilità».

NUOVO progetto per potenziare i servizi
oculistici dell'Ospedale Kabgayi
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